
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MESSA PROPRIA 
SAN ROCCO 

  



AGOSTO 

  



 MESSE PROPRIE DELLA CHIESA DI PIACENZA-BOBBIO 
 

16 agosto SAN ROCCO 
  pellegrino 
 

San Rocco nacque a Montpellier nel XIV secolo; dopo aver distribuito per amor di 
Dio quanto possedeva, si fece pellegrino distinguendosi nell’esercizio delle opere di 
carità e di misericordia, in particolare soccorrendo gli ammalati di peste. Passando 
per Piacenza, curò gli ammalati in un ospedale della città, finché fu egli stesso colpito 
dalla peste. Fu allora accolto e assistito dal patrizio Gottardo Pallastrelli. Ritornato 
in patria, fu accusato di essere una spia; fu messo in carcere, dove morì. 
 

Ant. d’ingresso  Cfr. Mt 25, 34.36.40 
«Venite, benedetti del Padre mio», dice il Signore: 
«ero malato e mi avete visitato. 
In verità vi dico: tutto quello che avete fatto 
a uno di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me». 
 

COLLETTA 
Dio, Padre d’immensa bontà, 
custodisci i tuoi figli 
che si affidano alla protezione di san Rocco: 
concedi di imitarlo nella carità verso i fratelli, 
per condividere con lui l’eredità del tuo Regno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
SULLE OFFERTE 
Accogli i nostri doni, o Padre, 
in questo memoriale dell’infinito amore del tuo Figlio, 
e per l’intercessione di san Rocco 
confermaci nella generosa dedizione a te e ai fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
PREFAZIO 
 

Prefazio dei Santi I o II (Messale romano pag. 387-388) 
 



AGOSTO 

 
Ant. alla comunione    Gv 13, 35 
Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: 
se avete amore gli uni per gli altri.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Padre, che ci hai fatti tuoi commensali, 
donaci di imitare l’esempio di san Rocco, 
che si consacrò a te con tutto il cuore 
e si prodigò instancabilmente per il bene del tuo popolo. 
Per Cristo nostro Signore. 
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LEZIONARIO 
 

 

  



AGOSTO 

PRIMA LETTURA 
Dividi il pane con l’affamato 
 
Dal libro del Profeta Isaia 
58, 6-11 

 
Così dice il Signore: 
«Non è piuttosto questo il digiuno che voglio: 
sciogliere le catene inique, 
togliere i legami del giogo, 
rimandare liberi gli oppressi 
e spezzare ogni giogo? 
 

Non consiste forse nel dividere il pane con l’affamato, 
nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, 
nel vestire uno che vedi nudo, 
senza trascurare i tuoi parenti? 
 

Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, 
la tua ferita si rimarginerà presto. 
Davanti a te camminerà la tua giustizia, 
la gloria del Signore ti seguirà. 
 

Allora invocherai e il Signore ti risponderà, 
implorerai aiuto ed egli dirà: "Eccomi!". 
Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, 
il puntare il dito e il parlare empio, 
se aprirai il tuo cuore all’affamato, 
se sazierai l’afflitto di cuore, 
allora brillerà fra le tenebre la tua luce, 
la tua tenebra sarà come il meriggio. 
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Ti guiderà sempre il Signore, 
ti sazierà in terreni aridi, 
rinvigorirà le tue ossa; 
sarai come un giardino irrigato 
e come una sorgente 
le cui acque non inaridiscono». 
 
Parola di Dio. 

  



AGOSTO 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 111 (112) 
 
 
℟. Il Signore ama chi dona con gioia. 
 
Beato l’uomo che teme il Signore 
e nei suoi precetti trova grande gioia. 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, 
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta. ℟. 
 
Prosperità e ricchezza nella sua casa, 
la sua giustizia rimane per sempre. 
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 
misericordioso, pietoso e giusto. ℟. 
 
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia. 
Egli non vacillerà in eterno: 
eterno sarà il ricordo del giusto. ℟. 
 
Saldo è il suo cuore, confida nel Signore. 
Egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s’innalza nella gloria. ℟. 
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CANTO AL VANGELO 
Cf Mt 25, 40 

 

℟.  Alleluia, alleluia. 
 

Tutto quello che avete fatto  
ai miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. 
 

℟. Alleluia. 
 

 

VANGELO 
Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli,  
l’avete fatto a me. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
25, 31-40 

 
In quel tempo, Gesù disse: «Quando il Figlio dell’uomo 
verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul 
trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati 
tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il 
pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla 
sua destra e le capre alla sinistra. 
 

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: 
“Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il 
regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, 
perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi 
avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete 
visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. 



AGOSTO 

 

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti 
abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, 
o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti 
abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti 
abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o 
in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà 
loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a 
uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a 
me”». 
 

Parola del Signore. 
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PREGHIERA UNIVERSALE  

Rivolgiamo la nostra comune preghiera a Dio Padre, 
affinché, per la fraterna intercessione di san Rocco, 
sia sempre viva l'attenzione a chi soffre nello spirito e nel corpo. 
 

℟ Padre buono, ascoltaci. 
 

Padre, tu solo sei santo, ma hai voluto arricchire la tua Chiesa di persone 
che come san Rocco fossero trasparenza luminosa della tua dedizione ai 
fratelli; fa che la tua Chiesa cammini sulle orme del tuo Figlio venuto per 
servire e donare la vita per il mondo. Preghiamo. ℟ 
 

Padre, che ami chi dona con gioia, fa che spendiamo con gioia le nostre 
energie a servizio degli ultimi, dei poveri, degli emarginati, certi di aver 
fatto per Te quanto avremo fatto ai più piccoli dei tuoi fratelli. 
Preghiamo. ℟ 
 

Padre santo, donaci la grazia di comprendere la chiamata alla santità che 
tu rivolgi a ciascuno ed infondi in noi la forza del tuo Spirito perché 
camminiamo con fedeltà sulla strada che porta a Te. Preghiamo. ℟ 
 

Padre, che per primo ci hai amati e hai mandato il tuo Figlio perché 
avessimo la vita, donaci di essere riflesso vivo del tuo amore preveniente 
e gratuito. Preghiamo. 
 

Padre buono, che tornerai un giorno nella gloria per dare compimento al 
mondo, fa che per il nostro premuroso servizio quotidiano ai fratelli 
riceviamo l’invito a far parte del Regno che tu hai preparato fin 
dall’origine del mondo per coloro che ti amano. Preghiamo. ℟ 
 

O Dio, nostro Padre, 
ti ringraziamo e ti lodiamo perché chiami tutti alla santità, 
e ci offri in san Rocco 
un modello autentico di carità; 
concedi a noi, per sua intercessione, 
di rimanere sempre fedeli al tuo Figlio Gesù, 
che vive e regna con te nei secoli dei secoli. 

 



AGOSTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A cura dell’Ufficio liturgico diocesano 
DIOCESI DI PIACENZA-BOBBIO 


